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Introduzione
In questa presentazione esamineremo la struttura di due semplici

microservizi Spring Boot: uno sviluppato in Java e l’altro in
Kotlin.

Per la generazione dei progetti (come vedremo nelle prossime
slide), ho utilizzato Spring Initializr.

Per il codice completo, potete consultare il mio
GitHub.

https://start.spring.io/
https://github.com/FrigoTurcoMoreno/BacaroSpringbootJavaEKotlin


Generazione Progetto Java



Generazione Progetto Kotlin



Model
Il model è il punto di connessione tra il nostro backend e il database.

 Al suo interno troviamo le entità, ovvero classi che rispecchiano la
struttura delle tabelle del database utilizzato. Queste entità

vengono annotate con specifiche configurazioni per definire le
relazioni, i vincoli e i tipi di dati, facilitando l’interazione tra

l’applicazione e il database in modo strutturato ed efficiente.



Service
Il service rappresenta il livello logico dell’applicazione, gestendo le

operazioni e la business logic del backend.

Qui vengono implementati i metodi che manipolano i dati,
interagendo con il repository per recuperare, salvare, modificare o
eliminare informazioni dal database. Questo livello aiuta a separare
la logica applicativa dalla persistenza, garantendo un’architettura

più modulare, manutenibile e scalabile.



Controller
Il controller è il livello dell’applicazione che gestisce le richieste

HTTP e funge da punto di ingresso per il backend. 

Qui vengono definiti gli endpoint che permettono ai client di
interagire con il sistema, instradando le richieste verso il service

appropriato. Il controller elabora gli input, restituisce le risposte nel
formato corretto (ad esempio JSON) e gestisce eventuali errori,

garantendo una comunicazione chiara ed efficiente tra frontend e
backend.



Conclusioni Finali
Come abbiamo visto nel codice, i due linguaggi sono molto simili,

dimostrando che il passaggio da uno all’altro non comporta grandi difficoltà.

Abbiamo anche evidenziato alcuni vantaggi di Kotlin, come la gestione
semplificata di alcune casistiche, ad esempio il Null Safety. Tuttavia,

utilizzando un framework come Spring Boot, che è basato su Java, non
sfruttiamo appieno la potenza di Kotlin.

Quindi, come potremmo valorizzarlo al massimo? La soluzione è utilizzare un
framework nativo per Kotlin, come Ktor!
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